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Chi scrive non è uno scrittore né un 

romanziere, ma un modesto lavoratore che dopo 

aver espletato, in anni lontani, alcune mansioni 

impiegatizie nel settore dell’industria turistica in 

Francia, Germania ed Inghilterra, riuscì con 

immensi sacrifici a conseguire il diploma di ragioniere grazie alle 

molteplici esperienze acquisite sia nel campo linguistico che in quello 

professionale. 

Solamente il forte richiamo per la natia terra mi costrinse a 

rientrare nella mia sempre amata Sorrento. Erano, intanto, trascorsi 

molti anni. Le necessità di sopportare il peso della famiglia, le cui 

origini erano di modesti ed operosi contadini, mi costrinsero ad 

accettare, nel mese di agosto del 1971 l’incarico di prestare la mia 

opera professionale di segretario presso il grande albergo Europa 

Palace di via Correale in Sorrento. 

Durante questo rapporto di lavoro, come di solito si 

verifica, mi si presentò l’opportunità di conoscere da vicino due 

sorelle dame di Sorrento. Erano Maria Elena Maresca Donnorso 

Correale Revertera Serracapriola e Maria Matilde Maresca Donnorso 

Correale Revertera Serracapriola, che comunemente venivano 

individuate come le “duchesse di Serracapriola”. 

L’episodio, per chi opera in questo settore, non riveste 

particolare interesse, ma per me l’aver potuto stabilire un rapporto di 

amicizia e di aristocratico rispetto con loro, costituì un significativo e 

singolare privilegio. 
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Le due nobili sorelle erano solite trascorrere in compagnia 

della proprietaria dell’albergo parte del tempo libero ed un giorno mi 

venne rivolto anche l’invito di assumere l’onere di amministratore dei 

loro beni. Incarico che dovetti declinare, mio malgrado, per rispettare 

gli impegni precedentemente assunti con il mio datore di lavoro. 

In una successiva visita, quasi a suggello della stima che si 

era creata tra noi una delle due dame e precisamente la Donna Matilde 

ebbe a confidarmi, e solamente a me per la prima volta, che alla Sua 

dipartita da questo mondo, avrebbe lasciato in eredità una parte dei 

suoi beni ai “Cari anziani sorrentini”. 

Questa rivelazione, a dir poco scioccante, scatenò in me 

una legittima curiosità di conoscere la reale portata dell’inaspettata ed 

inusitata dichiarazione, che mi ha spinto per anni alla lotta per far 

rispettare le loro ultime volontà. 

Ma chi erano queste due nobili dame? Quali erano le loro 

attività? Quali beni possedevano? Perché amavano Sorrento e gli 

anziani sorrentini? 

A questi interrogativi, cercherò a mio modo di dare delle 

risposte, per informare i viventi ed i posteri sugli intrigati accadimenti 

che, ancora oggi a distanza di vari decenni, attanagliano l’incredibile 

vicenda. 

L’antica nobiltà napoletana annoverava tra i suoi eletti la 

famiglia dei Duchi di Serracapriola (Foggia). Nicola Maresca 

capostipite che fu anche Presidente del Consiglio dei Ministri nel 

1848, il quale ebbe un figlio di nome Giovanni, che andò in sposo alla 

prima delle sorelle Donnorso di nome Matilde, l’altra germana Elena 



Distribuzione gratuita Pagina 4 di 70 
 

rimase nubile, ambedue discendenti dei Correale, donatori del Museo 

di Sorrento. 

 

Figura 1 Maria Matilde Maresca Donnorso Correale Revertera Serracapriola 

Alla morte del Duca Giovanni la consorte Matilde ereditò 

per legittima successione tutto il consistente patrimonio dei beni 

posseduti dal defunto consorte. La maggior parte di questi cespiti 

insistono in una delle più belle zone del territorio di Sorrento, il Capo, 

e precisamente: 
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Vasta tenuta agricola con una superficie di migliaia di metri 

quadrati comprendente tre costruzioni sparse e sul confine con la 

strada statale di Via capo si erge la storica villa “Il Sorito” di 

settecentesca costruzione. 

Fondo agricolo di notevole valore per le rigogliose piante 

di limoni, ulivi, aranci, attualmente adibito a villaggio turistico “Santa 

Fortunata” confinante con Via Capo di Sorrento. 

Appartamento di quattro vani ed accessori sito alla Via 

Capo n. 10 

Un terraneo-magazzino di 75 mq sito in Sorrento alla Via 

Capo n. 12 

Fabbricato in Sorrento sito in piazza Tasso denominato 

Palazzo Tasso. 

Una villa in Napoli alla Cupa Farina. 

Appartamento in Napoli alla Via S. Marco. 

Negozio in Napoli alla Via Cilea n. 211. 

Immobile in Napoli in Via Giovanni Bausan, palazzetto 49. 

 

Questi dati risultano dagli atti ufficiali catastali e dalle varie 

disposizioni testamentarie delle due nobildonne. 
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Figura 2 Maria Elena Maresca Donnorso Correale Revertera Serracapriola 

Dopo la morte del marito conte Giovanni, Matilde assieme 

alla sorella Elena continuarono a gestire l’impresa agricola di cui, 

Matilde assunse la qualifica di imprenditrice, la sorella Elena di 

collaboratrice. 

L’andamento aziendale era florido dovuto alla passione e 

alla tenacia costante che loro imprimevano nel lavoro con l’obiettivo 

di dare maggiore sviluppo alla loro azienda. Realizzarono uno 

stabilimento oleario che segnò l’era di un prodotto doc di “Olio di 

Sorrento” tanto che S.A.R. la duchessa Anna D’Aosta, ormai da anni 

convivente soleva dire che la sua vecchiaia era confortata e sostenuta 

da una deliziosa bevanda mattutina: un cucchiaio di olio extravergine 

delle dame di Serracapriola. 
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Altra passione era l’amore per gli animali con spiccata 

preferenza per i cani e lottavano contro la vivisezione ed ogni tipo di 

sperimentazione animale, per la quale avevano istituito premi in 

danaro per tutti gli enti ed associazioni che si sarebbero distinti per il 

raggiungimento di questi ideali. 

Infine l’aspetto più caratterizzante delle due nobildonne era 

dato dalla forte entità della loro generosità,caratteristica dominata 

dalle loro forti personalità. Su questa dote, che più ne interessa a me 

ed ai sorrentini, perché le varie donazioni hanno provocato battaglie e 

liti giudiziarie per vedersi attribuire la titolarità dei diversi beni 

pendenti. Intanto, dopo alcuni anni di lavoro e per varie vicende 

alterne della mia vita, fui costretto a lasciare l’albergo, per cui dovetti 

privarmi del piacere d’incontrare le nobili dame. 

Ma il ricordo della promessa fattami personalmente da 

donna Matilde, di voler includere tra gli aventi diritto parte del Suo 

patrimonio agli anziani sorrentini, mi destava una forte carica di 

impegno a seguire gli sviluppi e l’evolversi degli eventi che si 

sarebbero verificati in avvenire. 

Allora incominciai ad interessarmi degli “anziani” che, 

all’epoca, erano riuniti in “Circolo socio-culturale della terza età”. Le 

attività che il circolo svolgeva erano limitate, e la festa annuale era un 

obiettivo sentito ed atteso che in principio veniva effettuata al Capo di 

Sorrento, poi al centro di Sorrento e precisamente al Circolo dei 

Forestieri o a turno presso alberghi. Non appena maturai l’età richiesta 

e prevista dallo statuto, non esitai a presentare domanda di 

ammissione ed, in verità, con l’intento di poter seguire più da vicino la 
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realizzazione munifica della promessa fattami in passato dalla 

nobildonna Matilde. 

 

Figura 3 Esterno Palazzo Correale - Piazza Tasso 
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Correva l’anno 1985 quando all’alba del 25 marzo alla 

veneranda età di 88 anni la Duchessa Maria Matilde passò a miglior 

vita, ed eguale sorte subì nel mese successivo (25 aprile) anche la 

sorella Duchessa Maria Elena. 

Ricordo, ancora oggi lo sgomento ed il cordoglio 

dell’intera cittadinanza colpita dalla perdita delle due sorelle che 

affettuosamente venivano individuate come le Duchesse di 

Serracapriola. Nel frattempo ed in occasione del rinnovo delle cariche 

del Centro sociale della terza età, mi venne assegnato l’incarico di 

segretario che accettai perché la nomina mi poteva assicurare una più 

ampia conoscenza sugli sviluppi che si sarebbero verificati dopo la 

dipartita delle due nobildonne. 

Infatti, le mie previsioni e sospetti puntualmente si 

verificarono, in quanto tra i parenti, Enti pubblici e privati, scoppiò 

una guerra per l’aggiudicazione di parte del prezioso patrimonio 

lasciato, in assenza di legittimi eredi da parte delle due defunte. 

Da questo momento inizia la mia dettagliata e cronologica 

descrizione degli eventi alla luce delle documentazioni e attestazioni 

che assumono legittima fondatezza sulle vicende dell’eredità del 

patrimonio delle defunte. 

Nella trascrizione degli atti ufficiali mi limiterò ad indicare 

solo quelli che interessano, ed, in particolare le vicende dei legati 

donati munificamente dalle defunte in favore della città di Sorrento e 

degli anziani sorrentini. 

Con atto per Notar Cannavale, di Massa Lubrense del 1 

aprile 1985, si apre la fase successoria mediante la pubblicazione del 
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testamento olografo della signora Matilde Donnorso Correale di 

Serracapriola. 

Esso consta di tre fogli. Sul primo leggesi “Lascio a mia 

sorella Elena l’usufrutto di tutte le mie proprietà vita natural durante”. 

Dopo aver assegnato ai vari nipoti cespiti siti in località diverse da 

Sorrento, recita testualmente “tutto il rimante della mia proprietà al 

Capo di Sorrento, Villa “Il Sorito” e Villaggio “Santa Fortunata” al 

Sovrano Militare Ordine di Malta per aiuto agli anziani”. 

Sul secondo foglio precisa: “quanto lasciato al detto Ordine 

deve essere intestato alla “Fondazione Matilde Maresca di 

Serracapriola” con divieto di vendita e di fabbricare”. 

Al Municipio di Sorrento, il magazzino al Capo di Sorrento 

n. 10 per gli anziani e altro appartamento in Via Capo n. 12, 

attualmente occupato dal Professor Vittorio Fabrizio che ne godrà vita 

natural durante. 

A seguito del decesso della sorella Donna Elena, venivano 

pubblicati più testamenti tra i quali uno datato 12 gennaio 1984 e 

l’altro 25 aprile 1985. Con il primo veniva riconfermato l’istituzione 

della fondazione “Domus Mariae di Elena Serracapriola” quale erede 

universale; in esso tra l’altro leggesi: “la fondazione darà in uso al 

Comune di Sorrento il fabbricato in Sorrento Piazza Tasso 

denominato Palazzo Tasso. Affido ai cari sorrentini la difesa della 

integrità di questa meravigliosa zona che ho tanto amato e per quanti 

violeranno questa integrità li inseguirà il mio biasimo”. 
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Figura 4 Via Capo n. 10 e 12 

Concede, inoltre, un legato al ricovero sorrentino 

Sant’Antonio con sede in Sorrento alla Via Sant’Antonio la somma di 

15 milioni annui da rivalutare secondo l’ISTAT. Infine, dispone che 

nel consiglio direttivo della fondazione, uno dei sei membri dovrà 

essere nominato all’unanimità dal Consiglio Comunale di Sorrento, 

mio paese amato. 

A questo punto giova schematizzare i legati che le due 

nobildonne hanno disposto nelle loro ultime volontà: 

 

Al Comune di Sorrento la nuda proprietà di un immobile 

alla Via Capo n. 10 

Un terranno magazzino alla Via Capo n. 12. 

Il fabbricato storico, palazzo Correale di Piazza Tasso. 



Distribuzione gratuita Pagina 12 di 70 
 

La nomina nel consiglio di amministrazione della 

fondazione di un componente. 

Un legato di 15 milioni annui rivalutabili al ricovero 

sorrentini di Sant’Antonio per gli anziani della città. 

 

A distanza di ventuno anni, nel mio animo rimane un 

pensiero dolce ed uno amaro. Il primo perché l’assegnazione di tali 

benefici corrisponde esattamente alla confessione che, a suo tempo, 

mi fece la Duchessa Matilde. Il secondo pensiero, quello amaro, mi 

rattrista perché ho dovuto registrare nel corso di questi anni, tutte le 

azioni che sono state intraprese da parte di eredi legittimi, da enti 

pubblici e privati e da terzi estranei per infrangere le volontà delle due 

donatrici. 

Davanti a questo scenario irriverente, ingiusto e inquietante 

ed avendo notato l’assoluto disinteresse alla tutela dei diritti negati a 

Sorrento e agli anziani sorrentini, agli inizi del 1980/88, raccogliendo 

l’invito delle defunte diedi corso alla mia battaglia contro questi 

soprusi. 

L’amministrazione comunale di Sorrento deliberò 

l’incarico al Notaio dott. De Cesare di adempiere tutti gli atti relativi 

all’accettazione del legato disposto in favore del Comune da parte 

della Duchessa Matilde, di cui riporto il testo integrale compilato dal 

notaio: 
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“Matilde Maresca di Serracapriola deceduta in Sorrento il 

25 marzo 1985 dopo aver disposto di parte delle proprie sostanze con 

testimoni olografi del 04 dicembre 1982 e 24 dicembre 1982, 

pubblicati con verbale 01 aprile 1985. Tali disposizioni contengono 

soltanto legati, in favore di vari destinatari e pertanto si è aperta anche 

la successione necessaria in favore degli eredi legittimi: germana 

Elena di cui appresso e nipoti: Nicola e Romana Maresca ex fratre 

premorto Giovanni. Tra i legati disposti vi sono quelli a favore del 

Comune di Sorrento consistenti in: 

nuda proprietà dell’immobile in Sorrento alla via Capo n. 

10 di vani quattro ed accessori, con usufrutto vitalizio a favore del 

prof. Fabrizio Vittorio (che vi abita). Esso non è censito nel N.C.E.U. 

ma è riportato ancora nel catasto Terreni come fabbricato rurale alla 

partita 1995 foglio 4 p.lla 164 q.p.; (la disposizione recita dovrà essere 

“intestata” sempre Fondazione Matilde Serracapriola, con la 

proibizione di venderla e lasciandola al prof. Fabrizio vita natural 

durante) 

terraneo-magazzino alla via Capo n. 12 in Sorrento della 

superficie di mq. 75 (ora in affitto ad Anna Cappiello per canone 

mensile di lire 500.000) Esso non è censito in Catasto ma è stato 

richiesto di accatastamento con scheda U.T.E. 06411729 reg.ta il 16 

marzo 1974 n. 161. 

 

Elena Maresca di Serracapriola deceduta il 25 maggio 1985 
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A seguito del suo decesso venivano pubblicati più 

testamenti, tra i quali uno datato 12 gennaio 1984 col quale veniva 

istituita la fondazione “Domus Mariae di Elena Serracapriola” quale 

erede universale; in esso tra l’altro leggesi “La fondazione darà in uso 

al Comune di Sorrento il fabbricato in Sorrento Piazza Tasso 

denominato Palazzo Tasso, finché esso Comune sarà valido difensore 

della fondazione et promotore di carattere culturale attinenti alle 

finalità dell’ente. Il controllo circa la realizzazione di tali fini è 

affidato all’organo direttivo della Fondazione che potrà 

insindacabilmente revocare al comune l’uso dell’immobile ove ritenga 

che detti fini non siano perseguiti. Affido ai cari Sorrentini la difesa 

della integrità di questa meravigliosa zona che ho tanto amato e per 

quanti violeranno questa integrità il mio BIASIMO. 

 

Un altro datato 21 aprile 1985 col quale venivano istituiti 

eredi universali Maresca Nicola e Romana nonché i loro cugini 

Antonino e Anna Margherita Maresca; 

un altro ancora decifrato 24 aprile 1985 che revocherebbe i 

precedenti testamenti e riconfermerebbe quello del 12 gennaio 1984. 

Le disposizioni testamentarie di Elena 12 gennaio 1984 e 

24 gennaio 1985 sono state contestate, (il giudizio pende avanti la I 

sezione civile del Tribunale di Napoli G.I. dr. Catalano) l’eredità è 

stata dichiarata giacente e ne è stato nominato curatore l’avv. Gomez 

Giulio d’Ayala. 

Poiché quasi tutti i beni di appartenenza delle germane 

Matilde ed Elena erano in comunione tra loro, eredi di Matilde hanno 
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avuto interesse a fare sciogliere la comunione tra le due masse ed 

hanno quindi adito il Tribunale di Napoli. Nel corso del giudizio con 

ordinanza del 15 ottobre 1987 – 2° sez. Civile è stato delegato alle 

operazioni divisionali PER STIRPI il notaio De Cesare il quale vi 

dava esecuzione con atti del 12 gennaio 1988 e del 16 giugno 1988. 

Allo stato il Comune di Sorrento istituito legatario da parte 

di Matilde deve indirizzare istanza agli eredi della stessa chiedendo: 

consegna materiale dei beni legati; rendiconto della amministrazione 

(di competenza degli eredi legittimi e del curatore della eredità 

giacente). 

Inoltre il Comune di Sorrento dovrà attivarsi per ottenere 

l’autorizzazione statuale allo scopo di “aiutare gli anziani sorrentini” 

come disposto dalla testatrice. 

Per l’eredità di Elena bisognerà attendere l’esito del 

giudizio. 

N.B. Da informazioni ricevute sembra che parte dei canoni 

riscossi per il fitto del locale terraneo siano stati utilizzati per 

fronteggiare pagamento di tasse arretrate. Ad ogni modo anche su 

questo dovrà rendersi conto da parte di coloro che come innanzi 

detengono l’amministrazione. 

 

In data 27 settembre 1988 la signora Concetta Alfaro, nella 

qualità di Presidente della conferenza S. Vincenzo de’ Paoli invia 

all’Ordine Cavalieri di Malta la richiesta del contributo di Lire 
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15.000.000 in favore della Casa di Riposo per anziani Sant’Antonio, 

quale legato disposto dalla defunta Matilde Serracapriola.  

Questo è il testo: 

La sottoscritta ALFARO Concetta, Presidente della 

Conferenza S.VINCENZO DE’ PAOLI femminile di Sorrento, che ha 

avuto la ventura, per antica amicizia, di assistere anche nei suoi ultimi 

giorni, la Sig.na Matilde MARESCA di SERRACAPRIOLA e, quindi, 

di conoscerne il modo di pensare, si permette far presente al Suo On. 

Sodalizio che era nelle intenzioni di Donna Matilde operare in favore 

della Casa di Riposo per Anziani “SANT’ANTONIO” di Sorrento, 

tanto vero che, poco prima di lasciarci, espresse il desiderio di visitare 

gli anziani e la nuova Casa in costruzione a Sant’Antonio e fare una 

elargizione per la stessa come soleva fare insieme a Donna Elena 

tramite la sottoscritta. Infatti anche Donna Elena, la sorella, nel 

testamento del quale era esecutore testamentario il fratello defunto 

della sottoscritta Dr: Bruno ALFARO, aveva devoluto alla stessa Casa 

di Riposo un contributo annuo di Lire 15.000.000. 

In considerazione di ciò prega la S.V. voler interpretare la 

volontà dell’estinta elargendo qualcosa di sostanzioso all’ente “Casa 

di Riposo per Anziani SANT’ANTONIO” di Sorrento essendo in via 

di completamento la costruzione di una prima metà della nuova Casa 

per cui le necessità di aiuti sono notevoli. 

Infatti Donna Matilde, prevedendo nel suo testamento una 

fondazione a favore degli Anziani ha scritto: “Spero che i Sorrentini 

saranno contenti di quello che ho fatto”, intendendo, quasi certamente, 

che buona parte della attività della “Fondazione” andasse a favore 
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degli Anziani di Sorrento aiutando la “Casa di Riposo 

SANT’Antonio” prima in Italia ad avere una rampa pedonale che sale 

dal Pianterreno all’ultimo piano senza uno scalino. 

Sicura che vorrà prendere in considerazione la proposta 

che, fra l’altro, rientra anche nelle finalità di Istituto della Sua nobile 

organizzazione, nell’attesa, sentitamente ringrazia. 

LA PRESIDENTE 

(Concetta Alfaro) 

Il Gran Cancelliere di Malta Felice Catalano, il 21 ottobre 

1988 nel dare riscontro alla richiesta ricevuta, asserisce che la 

fondazione non ha, allo stato, la disponibilità economica proveniente 

dal lascito e che, non appena ne viene in possesso, non mancherà di 

dar seguito alla volontà dell’illustre defunta. 

Ma, fino ad oggi, giugno 2006, l’ordine di Malta non ha 

ancora provveduto, così come leggesi dal testo che trascrivo: 

 

Gentile Signora, 

il Gran Magistrato del S.M.O. di Malta ha ben presente le 

generiche finalità contenute nelle disposizioni testamentarie della 

benemerita Donna Matilde MARESCA di SERRACAPRIOLA e non 

mancherà di prendere in attenta considerazione la rispondenza 

dell’Ente da lei presieduto alle predette disposizioni. 

Sono sicuro che Ella comprenderà come il lascito di 

proprietà immobiliare non consiste di per se stesso in disponibilità 
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finanziarie ma tengo ad assicurarLa che non appena la Fondazione 

comincerà a percepire tali disponibilità non si mancherà di iniziare a 

dar seguito alla volontà dell’illustre defunta. 

Senza per questo voler limitare la portata dei nostri futuri 

interventi, mi permetto di farLe rilevare che lasciti immobiliari con 

analoghe disposizioni a favore degli anziani sono stati destinati da 

Donna Matilde al Comune di Sorrento. 

Con i più distinti saluti. 

 

Felice Catalano 

Balì Gr.Cr.d’Obbedienza 

 

Intanto, nelle more di queste corrispondenze epistolari, si 

realizza il disegno quanto meno diabolico, perchè l’ordine di Malta 

concede in fitto al Signor Giovanni Russo di Sorrento la villa “Il 

Sorito” con la relativa tenuta di alto interesse storico e paesaggistico. 

Va ricordato che il Consiglio Comunale di Sorrento aveva adottato 

apposita delibera, su proposta del M.S.I. - D.N., per la realizzazione di 

quella zona per un parco pubblico. 

L’affittuario, intanto, intervenne con lavori di abbattimento 

di alberi di limoni e grossi ulivi. 

Circostanza, questa, che provocò una circostanziata 

denuncia da parte dell’A.S.S. Italia Nostra diretta al Pretore di 

Sorrento e, successivamente, a seguito di tale denuncia, gli On. Parlato 
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e Manna presentarono interpellanza ai Ministri dell’Interno per i Beni 

Culturali ed Ambientali, perchè intervenissero con l’adozione di 

opportuni provvedimenti. 

 

Figura 5 Fondo agricolo confinante con Via Capo Sorrento 

PARLATO e MANNA – Ai Ministri dell’interno, per i 

Beni Culturali ed Ambientali. 

Premesso che la Villa “Il Sorito”, sita in località Capo di 

Sorrento, è una caratteristica costruzione del 700 circondata da un 

vasto appezzamento di terreno rigoglioso di aranci, limoni, ulivi e di 

tutta la caratteristica vegetazione mediterranea della penisola 

sorrentina. Essa, quando era di proprietà dei Duchi di Serracapriola, 

ha ospitato moltissime personalità politiche ed uomini di cultura del 

nostro secolo ed ivi ha vissuto, per lunghi anni, anche Anna d’Aosta, 

moglie di Amedeo. 
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Maria Elena Maresca Donnorso Correale, duchessa di 

Serracapriola, ultima proprietaria della tenuta, scomparsa nel 1985, 

nel suo testamento l’aveva lasciata in eredità al Sovrano Ordine dei 

Cavalieri di Malta affinché, come si legge nelle disposizioni 

testamentarie, esso si adoperasse per l’assistenza agli anziani e 

tutelasse l’integrità paesaggistica ed ambientale della zona. 

Il 12 marzo 1988 i Vigili Urbani di Sorrento, a seguito di 

denuncia telefonica visitarono la villa e la relativa tenuta, scoprendo 

che erano stati abbattuti 32 alberi di limoni di piccolo fusto e due 

grossi ulivi. In quella occasione si scoprì che l’affittuario de’ “Il 

Sorito” era divenuto Giovanni Russo, maggiore azionista del 

“Sorrento Palace” e fratello del vice-sindaco di Sorrento Mariano 

Russo. 

L’associazione “Italia nostra” presentò allora al Pretore di 

Sorrento una circostanziata denuncia di lavori abusivi all’interno della 

villa e scrisse una lettera al Gran Maestro dell’Ordine di Malta 

chiedendone l’intervento per salvaguardare la zona. 

Secondo quanto risulta pubblicato, tra l’altro da organi di 

stampa, il sindaco di Sorrento Gennaro Astarita, avrebbe concesso due 

autorizzazioni (n. 64 e n. 65) per lavori all’interno della villa al su 

citato Giovanni Russo e che “Italia nostra” aveva già provveduto a 

segnalare emesse in difformità con il PRG di Sorrento che prevede 

solo opere di restauro conservativo della zona: tra l’altro, da lungo 

tempo, il gruppo del MSI-DN nel Consiglio Comunale di Sorrento, 

aveva proposto l’istituzione di un parco pubblico nella zona tra la 

“Tonnarella” e Puolo, nella zona dove è sita villa “Il Sorito”. Tale 
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proposta era stata accettata ed il Consiglio Comunale di Sorrento 

aveva adottata apposita deliberazione. 

Come è stato possibile, in base a quale atto, da chi e con chi 

stipulato, che il sig. Giovanni Russo sia diventato affittuario della villa 

in questione non avendo alcun titolo di proprietà o possesso 

nell’eredità Serracapriola ed essendo stata vietata, nel testamento, ogni 

tipo di alienazione da parte del Sovrano Ordine dei Cavalieri di Malta. 

Come è possibile che il comune di Sorrento - come 

ampiamente denunciato da “Italia nostra” e riportato dalla stampa 

napoletana - nella persona del Sindaco Gennaro Astarita, abbia 

concesso due autorizzazioni che violano le disposizioni del PRG di 

Sorrento, i vincoli ambientali e le disposizioni testamentarie della 

famiglia Serracapriola e sono in netta contraddizione con la volontà 

del Consiglio Comunale di Sorrento solennizzata dalla deliberazione 

per la realizzazione del parco pubblico nella zona dove è sita Villa “Il 

Sorito”, su proposta del MSI-DN di quella cittadina. 

Se non ritengano di intervenire, nell’ambito delle proprie 

competenze, e con quali provvedimenti, per scongiurare i disegni 

speculativi dei privati volti a stravolgere le caratteristiche paesistiche 

ed ambientali della tenuta di Villa “Il Sorito” e le stesse caratteristiche 

architettoniche e storiche della villa, oltre che deturpare tutto 

l’ambiente circostante, che costituisce uno dei paesaggi più suggestivi 

del mondo!. 

Se non intendano, ed in quale modo, verificare le 

responsabilità, le collusioni, gli interessi da parte dei componenti 

dell’Amministrazione Comunale di Sorrento e particolarmente del 
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sindaco e del vice-sindaco, fratello del Giovanni Russo “affittuario” 

(abusivo?) di villa “Il Sorito”, così celermente “favorito” dalle 

concessioni ad hoc rilasciate dal Comune di Sorrento: se gli organi 

giudiziari abbiano assunto iniziative in conseguenza della denuncia 

dell’Associazione Ambientalista “Italia Nostra” del 30 giugno 1988 e 

quali: cosa abbia finora ritardato, e se lecitamente tacito o no, la 

realizzazione del parco pubblico di cui alla delibera adottata dal 

Consiglio Comunale di Sorrento su proposta del Gruppo Consiliare 

del MSI-DN. 

 

 

 

Nel mese di marzo a Sorrento si pubblicava un periodico 

mensile di attualità, cultura ed informazione intitolato “L’altra 

informazione” ed il compianto Consigliere Comunale, Antonio 

Mormone, sempre sensibile per i problemi della città, informava i 

cittadini, con estrema lucidità, parte della vicenda delle Duchesse di 

Serracapriola con un articolo il cui titolo “Mani sul Capo di Sorrento” 

che doverosamente ritengo opportuno riportarlo integralmente. 

“Affido ai cari Sorrentini la difesa della integrità di questa 

meravigliosa zona e per quanti violeranno questa integrità li inseguirà 

il mio biasimo”. Così scriveva nel suo testamento Maria Elena 

Donnorso Correale, anche conosciuta come duchessa di Serracapriola 

nelle sue ultime volontà, forse presagendo la sorte che sarebbe toccata 

al Capo di Sorrento. 
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Ma le manifestazioni d’amore delle sorelle Serracapriola 

per la città di Sorrento non si limitavano all’enunciazione di un 

semplice e legittimo desiderio. La duchessa Elena, infatti, così come 

la propria sorella Matilde ha lasciato una cospicua parte dei propri 

beni al Comune di Sorrento oltre che al Sovrano Ordine dei Cavalieri 

di Malta ed al Sovrano Ordine Costantiniano di San Giorgio. 

“Ringrazio il Sovrano Ordine di Malta ed il Sovrano 

Ordine Costantiniano si tra l’altro in uno dei due testamenti delle 

anziane nobildonne per quanto faranno per gli anziani sorrentini a me 

sempre cari. Insisto nel dire che non si ha il permesso di vendere. 

Ringrazio per quanto farà il Municipio di Sorrento per i miei cari 

Sorrentini”. 

La chiarezza delle volontà delle duchesse emerge in 

maniera inequivocabile anche da una ineccepibile relazione stesa dal 

Notaio Ugo De Cesare il quale specificava, tra l’altro, che “...il 

Comune di Sorrento dovrà attivarsi per ottenere l’autorizzazione 

statuale ad accettare i legati stessi e “per istituire una “fondazione allo 

scopo di aiutare gli anziani Sorrentini...”. 

Nonostante le maledizioni ed i desideri però, politici, 

privati ed i vari “Sovrani Ordini” hanno fatto fronte compatto per 

infrangere delle due filantrope sorrentine. 

Da oltre un anno, infatti, la longa manus della famiglia 

Russo è arrivata ad assicurarsi (anche se solo in affitto), pare per 99 

anni il godimento di Villa “Il Sorito” e dell’intera proprietà del Capo 

di Sorrento che si snoda su una superficie di decine di migliaia di 

metri quadrati e comprende almeno tre palazzotti che rappresentano 
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nel loro insieme la parte più prestigiosa del patrimonio delle 

Serracapriola. Giovanni Russo, fratello del ben più noto Mariano, 

assessore e vicesindaco di Sorrento è riuscito finalmente a incorniciare 

un sogno: divenire il nuovo inquilino della meravigliosa Villa che 

ospitò, tra gli altri, personaggi illustri del nome di Massimo Gorky e la 

principessa D’Aosta. Di benefici per gli anziani sorrentini e di 

salvaguardia della zona non se ne parla nemmeno. 

Con due autorizzazioni dell’ex sindaco Gennaro Astarita, 

all’interno di Villa “Il Sorito” sono stati eseguiti lavori da alcuni 

ritenuti impossibili ai comuni mortali, mentre il Russo, a causa di una 

inspiegabile malattia degli alberi, ha fatto abbattere 32 alberi di 

limone di piccolo fusto e due alberi di ulivo di grande fusto, così come 

hanno rilevato i Vigili Urbani. Tutto è purtroppo caduto troppo presto 

in un comodo dimenticatoio. 

Ciò che maggiormente stupisce, però, è come l’ex sindaco 

Gennaro Astarita abbia potuto concedere autorizzazioni edilizie in una 

zona con vincolo storico ed ambientale in assenza del parere della 

sovrintendenza. Ma non basta, poiché le autorizzazioni per opere di 

“restauro” straordinarie possono essere concesse solo ai legittimi 

proprietari, mentre invece nel caso specifico i provvedimenti sono 

stati rilasciati dal comune di Sorrento al locatario Giovanni Russo. 

Inoltre pare che per potere accettare delle proprietà in territorio 

Italiano, l’Ordine di Malta, così come l’Ordine Costantiniano, 

abbiamo bisogno di un apposito decreto del Presidente della 

Repubblica emanato su richiesta del Ministro degli Esteri. 

Non avendo mai preso visione di tale decreto, quindi, ci 

domandiamo come sia stato possibile stipulare un contratto di fitto con 
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il Russo. Questi ed altri interrogativi coprono di inquietanti ombre 

l’“affaire” di Villa “Il Sorito” che in teoria avrebbe dovuto essere il 

cuore di una fondazione per aiutare gli anziani sorrentini, ma che di 

fatto si è trasformata in una reggia dorata per i soliti “potenti”. 

Più che biasimare il privato, però, crediamo che sia da 

condannare il Comune che nelle persone del Sindaco e delle vari 

Assessori si sono prestate a losche manovre ed offrono ancora una 

volta una tangibile testimonianza d’incapacità, di inefficienza se non 

addirittura di omertosa connivenza in certe operazioni tutt’altro che 

chiare. 

L’unica cosa certa è che è stato compiuto un vero e proprio 

delitto ai danni degli anziani sorrentini così come pare certa l’assoluta 

inettitudine – non volendo ipotizzare altro - dell’assessore delegato “ai 

problemi della terza età” Luigi Fattorusso che negli ultimi anni ha 

profuso ogni impegno per distribuire centinaia di milioni in contributi 

feste e soggiorni vari a condizione che a sborsare i soldi fosse la 

collettività. Niente invece, ha fatto per far sì che la volontà delle 

duchesse di Serracapriola fossero rispettate. 

Non si sa, infatti, che fine abbiano fatto i soldi derivanti dal 

fitto dei beni del Capo di Sorrento anche se una cosa appare sicura 

ovvero che nulla sia stato fatto per gli appartenenti alla terza età di 

Sorrento. 

Povere duchesse di Serracapriola si staranno rivoltando 

nella tomba. 

Antonio Mormone 



Distribuzione gratuita Pagina 26 di 70 
 

 

 

Dopo la lettura di queste roboanti rivelazioni, mi convinsi 

che le azioni procedevano in difformità di quanto testato dalla 

Duchessa Matilde, tanto da provocare in me una intima ribellione per 

le ingiustizie che si andavano perpetrando da parte di soggetti, cultori 

incalliti da manie egemoniche conquistate a poco prezzo. 

Oggi, verrebbero indicati come “i furbetti del quartiere”. 

La mia prima mossa fu quella di rivolgermi al Signor prof. 

Avv. Ferdinando Pinto, allora Sindaco di Sorrento, attraverso 

l’interrogazione della dott. Rosalba Palomba, Consigliere Comunale 

di Forza Italia. 

E qui trascrivo, unitamente all’interrogazione anche la 

relativa risposta: 

 

 

 

INTERROGAZIONE SINDACALE DEL CONSIGLIERE 

D.SSA ROSALBA PALOMBA DEL GRUPPO FORZA ITALIA 

 

LA Sottoscritta chiede al Signor SINDACO di conoscere se 

risponde al vero che: 
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Anche il Comune di Sorrento risulta beneficiario dell’asse 

ereditario lasciato dalle Nobildonne MATILDE ed ELENA di 

SERRACAPRIOLA decedute rispettivamente il 25.3. e 25.4. del 1985 

a Sorrento. 

I legati disposti a favore del Comune di Sorrento 

riguardano:  

la nuda proprietà dell’immobile in Sorrento alla via Capo n. 

10 di Sorrento; 

un terraneo-magazzino alla via capo n. 12 di Sorrento. 

L’uso del fabbricato in Sorrento Piazza Tasso denominato 

Palazzo Tasso. 

Il ricovero sorrentino Sant’Antonio avrebbe dovuto 

ricevere un legato di Lire 15.000.000 annui rivalutabili. 

Il Comune di Sorrento ha accettato i legati innanzi 

descritti? 

E se si è attivato per la ISTITUZIONE DELLA 

FONDAZIONE DELLA DOMUS MARIAE di Elena Serracapriola 

per aiutare gli “ANZIANI SORRENTINI”. 

Sono intanto trascorsi 12 anni dal decesso delle 

Serracapriola le cui ultime volontà testamentarie sono depositate 

anche agli atti di codesto Comune. 

Data la delicatezza e l’importanza che le questioni in esame 

rivestono, SI CHIEDE, per le ulteriori azioni a promuoversi nelle sedi 
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competenti, che la risposta rivesti carattere DI ATTO UFFICIALE e 

pertanto sia data per iscritto. 

Sorrento, 14 gennaio 1998 

Vi ringrazio 

Cons. D.ssa 

Palomba Rosalba 

 

MUNICIPIO DI SORRENTO 

OGGETTO: RISPOSTA INTERROGAZIONE 

PRESENTATA DAL CONSIGLIERE DI FORZA ITALIA 

DOTT.SA PALOMBA ROSALBA 

In riferimento alla Sua interrogazione del 15 gennaio 1998 

prot. 1328 si precisa quanto segue: 

EREDITA’ ELENA MARESCA DI SERRACAPRIOLA 

 

A seguito del decesso della N.D. Elena di Serracapriola 

veniva pubblicato il testamento datato 12 novembre 1984 con il quale, 

tra l’altro, veniva istituita la fondazione DOMUS MARIAE DI 

ELENA DI SERRACAPRIOLA quale erede universale. 

In essa tra l’altro si legge, “La fondazione darà in uso al 

Comune di Sorrento il fabbricato ubicato in Piazza Tasso denominato 

Palazzo Correale”. 
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Tutto ciò finché esso Comune sarà valido difensore della 

Fondazione e promotore di carattere culturale attinenti alle finalità 

dell’Ente. 

Con tale atto veniva istituito un legato destinato al ricovero 

sorrentino di Sant’Antonio pari alla somma di Lire 15.000.000 da 

rivalutare annualmente con riferimento all’indice del costo della vita. 

Le disposizioni testamentarie della N.B. Elena di 

Serracapriola furono contestate dagli eredi naturali (il giudizio 

pendeva innanzi alla 1° Sezione Civile del Tribunale di Napoli, 

successivamente trasferito al Tribunale di Torre Annunziata. 

L’eredità è stata dichiarata giacente e ne è stata nominato 

curatore l’avv. Giulio GOMEZ d’AYALA. 

Allo stato non è dato conoscere l’esito della causa che 

risulta ancora pendente. Ogni determinazione è rimessa all’esito finale 

di quest’ultima. 

Si precisa che relativamente all’istituzione della 

Fondazione non vi è alcun obbligo da parte dell’Amministrazione, 

dovendo attivare le procedure del caso il curatore dell’eredità 

giacente. 

Con disposizione testamentaria della sig.ra MATILDE 

MARESCA DI SERRACAPRIOLA pubblicata dal notaio Adolfo 

CANNAVALE di Gragnano con verbale del 04 gennaio 1985, n. 8084 

di rep. E n. 1886 di raccolta fu disposta in favore del Comune di 

Sorrento la nuda proprietà di un immobile sito alla via Capo n. 10 con 
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usufrutto attribuito al prof. VITTORIO Fabrizio e la proprietà di un 

terraneo sito alla via Capo n. 12. 

Il Consiglio Comunale con atto n. 184/89 accettava il 

legato mentre la Giunta Municipale con deliberazione n. 1036/89 

nominava il notaio De Cesare Ugo per il prosieguo degli adempimenti 

di cui al legato disposto in favore del Comune; 

La Prefettura di Napoli con decreto del 09 marzo 1991 n. 

100209 autorizzava l’accettazione del legato Matilde di Serracapriola; 

Con atto del notaio De Cesare del 16 marzo 1993 registrato 

all’Ufficio del Registro di Castellammare di Stabia il 18 marzo 1993 

al n. 1186 si accettava, da parte del Sindaco pro-tempore, il legato 

disposto da Matilde Maresca di SERRACAPRIOLA nella consistenza 

di cui, in premessa trascrivendo lo stesso alla Conservatoria dei 

Registri Immobiliari Napoli 2 al n. 8831/6882 in data 17 marzo 1993; 

In data 28 aprile 1993 perveniva a questo Comune, per 

conto dei sig. Romana e Nicola Maresca di Serracapriola, nota 

dell’Avv. Filiguerra Mauro, con la quale invitava questo Comune a 

non arrecare pregiudizio ai suoi assistiti, in considerazione delle 

richieste inoltrate da questo Comune al conduttore del terranno sito 

alla Via Capo n. 12 per la definizione dei rapporti locativi, in quanto 

le disposizioni testamentarie fatte a favore del Comune di Sorrento 

erano inefficaci, in quanto non era stata avanzata dall’ENTE richiesta 

di riconoscimento della erigenda fondazione intestata “MATILDE 

MARESCA DI SERRACAPRIOLA” nei termini di legge ex art. 600 

c. c.,né di aver ricevuto la prescritta autorizzazione governativa ai 

sensi dell’art. 17 c.c.; 
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Con deliberazione di G.M. n. 577 del 29 giugno 1993 fu 

nominato quale legale di fiducia di questo Comune l’Avv. Ernesto 

PROCACCINO per la definizione della donazione Matilde Maresca di 

Serracapriola; 

G.M. con atto n. 24 del 28 gennaio 1998 ha provveduto 

all’estensione dell’incarico legale all’Avv. Procaccino al fine di 

continuare tutte le procedure legali per immissione del possesso 

dell’eredità Matilde Maresca di Serracapriola. 

 

 

IL SINDACO 

prof. Avv. Ferdinando Pinto 

 

 

 

 

L’eco di questa iniziativa dell’interrogazione al Sindaco 

interessò anche il giornale locale “Il Golfo” che in data 28 gennaio 

1998 intitolava questo servizio dal titolo “Fuori la verità”. Il caso 

dell’eredità lasciata al Comune di Sorrento dalle nobili sorelle, 

Matilde ed Elena di Serracapriola torna ad essere di sconcertante 

attualità. A dare nuovo interesse ad un caso che non è mai stato 

sufficientemente chiarito è stata il Consigliere Comunale Rosalba 
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Palomba che, nelle scorse settimane ha inviato al Sindaco Ferdinando 

Pinto una interrogazione nella quale, tra l’altro, chiede “di conoscere 

se risponde al vero che anche il Comune di Sorrento risulta 

beneficiario dell’asse ereditario rilasciato dalle Nobil Donne Matilde 

ed Elena di Serracapriola decedute rispettivamente il 25 marzo ed il 

25 aprile del 1985”. 

La Consigliera Palomba, inoltre, nell’approfondire 

l’argomento, ha dimostrato particolare chiarezza di idee chiedendo di 

sapere anche se “i legali disposti a favore del Comune di Sorrento 

riguardano la nuda proprietà di un immobile ubicato in via Capo n. 10 

a Sorrento, nonché un terraneo-magazzino di Via Capo 12 e l’uso del 

fabbricato di Piazza Tasso denominato “Palazzo Correale”. 

Implacabile l’esponente di Forza Italia, infine, sempre rivolgendosi al 

Primo Cittadino, ha chiesto chiarimenti anche circa il legato di Lire 

15.000.000 annui che avrebbe dovuto ricevere il Ricovero di 

Sant’Antonio di Sorrento. La rappresentante di Minoranza a questo 

punto chiede: il Comune di Sorrento ha accettato i legati innanzi 

descritti? Si è attivato per la istituzione della Fondazione della Domus 

Mariae di Elena di Serracapriola che sarebbe dovuta servire per 

aiutare gli anziani Sorrentini? Le domande, almeno per ora sono prive 

di risposta, ma la Dottoressa Palomba sconsolata considera: “sono 

trascorsi dodici anni dal decesso delle Serracapriola le cui ultime 

volontà sono depositate agli atti del Comune”. Sebbene non si possa 

dare per scontata alcuna risposta da parte del Capo della 

Amministrazione Comunale, sembra che le disposizioni testamentarie 

delle due indimenticabili Nobildonne siano state “impugnate” e che la 

successione sia oggetto di un contenzioso giudiziario. Ciò nonostante 

sembra altrettanto probabile che il Comune di Sorrento non si sia mai 
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fatto eccessivamente parte diligente per entrare in possesso dei beni 

immobiliari e che l’intera questione sia ben lungi da una risoluzione 

concreta ed immediata. L’interrogazione della Consigliere Palomba, 

in ogni caso, sembra riempire una storia che molti sembravano aver 

dimenticato e che viceversa merita una più opportuna considerazione. 

Lo spunto della esponente di Forza Italia, inoltre, risulta essere 

particolarmente interessante oltre che per il caso considerato anche per 

una serie di opportuni approfondimenti che pure vedono interessato 

l’intera gestione del miliardario patrimoni immobiliare che risulta 

essere del Comune di Sorrento. 

Il dibattito politico, insomma, si arricchisce di nuovi 

interessanti spunti, ma prima di ogni ulteriore considerazione sarà 

interessante conoscere cosa risponderà il capo della maggioranza 

sorrentina. 

 

L’orizzonte ai miei occhi diventava sempre più oscuro e 

senza alcun barlume di luce, che potesse farmi aprire il cuore alla 

speranza. 

Tutto era fortemente e palesemente intricato con una forte 

dose di quasi omertà fra i diversi contendenti. 

Abbandonare supinamente e lasciare che altri continuassero 

a tramare i loro piani indisturbati, perchè tanto contro il potere a nulla 

vale la lotta, era il mio amletico dubbio. 

Feci trascorrere qualche anno per meditare e riflettere. 

Approssimandosi il periodo delle elezioni comunali per il rinnovo 
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delle amministrazioni e stante la diffusa convinzione cittadina, si 

prospettava la nomina di un nuovo Sindaco nella persona del Signor 

Marco Fiorentino, ipotesi che si verificò e che mi aprì la speranza per 

nuovi scenari per raccogliere nuovi frutti. 

Così, in data 04 settembre, nella convinzione che almeno 

l’organo della Magistratura disponesse provvedimenti giusti, inoltrai, 

a mio nome, il seguente atto di accusa e di denuncia al Tribunale 

Civile e Penale di Torre Annunziata. 

 

ATTO DI ACCUSA E DI DENUNCIA 

Il sottoscritto Luigi Milano, nato a Sorrento l’11 gennaio 

1932 e quivi domiciliato alla Via Nastro Verde 70, pensionato, col 

presente atto intende produrre, come in effetti produce, accusa e 

denuncia contro gli Enti pubblici e le persone che si sono resi 

responsabili dei reati che codesta Giustizia riterrà addebitare. 

Si premette che delle vicende di che trattasi si sono, in 

passato, interessati gli organi di stampa locale e nazionale nonché 

Parlamentari con interrogazioni e sempre con esito negativo. 

 

I FATTI 

Nell’anno 1985 decedevano in Sorrento le N.D. Matilde ed 

Elena Maresca di Serracapriola e rispettivamente la prima il 25 marzo 

e la seconda il 25 aprile, le quali del loro notevole e storico 

patrimonio, disponevano parte a favore del Comune di Sorrento allo 
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scopo di aiutare gli anziani sorrentini e parte al Sovrano Ordine dei 

Cavalieri di Malta. 

 

I legati a favore del Comune di Sorrento riguardavano: 

la nuda proprietà di un immobile in Sorrento alla Via Capo 

n. 10; 

un terranno magazzino in Sorrento alla Via Capo n.. 12; 

il fabbricato storico in Sorrento alla Piazza Tasso 

denominato “Palazzo Correale”; 

al Ricovero Sorrentino di Sant’Antonio per gli anziani della 

città, un legato di Lire 15.000.000 annui rivalutabili. 

 

Al Sovrano Ordine dei Cavalieri di Malta: 

Parte della proprietà agricola unitamente alla rinomata 

Villa “Il Sorito” ed il fondo, ora adibito a villaggio turistico con il 

nome di “Santa Fortunata” situato al Capo di Sorrento, i cui beni 

dovevano far parte della “Fondazione Matilde Maresca Serracapriola” 

con espresso divieto di vendere e con l’obbligo di aiutare gli anziani 

sorrentini e tutelare l’integrità paesaggistica ed ambientale della zona. 

 

I RISULTATI 
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Oggi, a distanza di quindici anni, le volontà delle due 

filantrope sorrentine risultano infrante. Infatti: 

La “fondazione” non è stata perfezionata, per cui i beni 

affidati al Sovrano Ordine di Malta non potevano essere gestiti ed il 

contratto novantanovennale con il sig. Giovanni Russo, attuale 

assessore al Comune di Sorrento, appare illegittimo. 

IL Comune di Sorrento non è venuto in possesso dei beni 

ricevuti per testamento, tanto che il Comune fa sapere di aver 

incaricato l’Avv. Ernesto Procaccino di Napoli di continuare le 

procedure legali per il possesso dell’eredità Maresca di Serracapriola. 

Il Ricovero “Sant’Antonio” degli anziani sorrentini, a 

tutt’oggi, non ha ricevuto una lira del legato dovuto. 

Non si conosce da chi vengono gestite le entrate dei beni né 

mai è stato presentato un regolare rendimento contabile. 

Si è proceduto solamente all’attribuzione dei beni immobili 

destinati ai familiari delle defunte, così come da testamento. 

 

LE RICHIESTE 

Si richiede che la Magistratura adita, voglia disporre 

accertamenti ed indagini onde far piena luce su tutte le operazioni 

svolte ed a svolgersi, in quanto, sembra, che interessi privati di alcuni 

personaggi locali ritenuti “potenti” abbiano ottenuto privilegi a tutto 

danno degli anziani sorrentini. 
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Il ricorso di detta protesta è dettato dall’invito rivolto ai 

sorrentini dalle stesse donatrici che in testamento così si esprimono: 

“Ai sorrentini affidiamo la difesa per il rispetto dell’integrità, in 

particolare, della zona del Capo di Sorrento”. 

La fondatezza di quanto innanzi è documentato dalle 

fotocopie degli atti ufficiali notarili, interpellanze parlamentari ed 

articoli degli organi di stampa locali e nazionali che si allegano alla 

presente. 

Nutrendo piena ed incondizionata fiducia nell’operato del 

Magistrato adito, l’esponente si dichiara a disposizione per ogni 

eventuale ed ulteriore chiarimento. 

 

f.to MILANO Luigi 

 

 

Sorrento, 04 Settembre 2000. 

Il giorno successivo (05 settembre 2000) con mia immensa 

sorpresa il Tribunale a mezzo della dott. Pezzullo trasmise gli atti alla 

Guardia di Finanza di Massa Lubrense per le opportune indagini. 

Venni invitato per essere ascoltato perchè, a conoscenza dei 

fatti. 

Il colloquio si protrasse per circa tre ore, durante il 

quale,approfondimmo tutte le circostanze dei vari eventi confortati da 
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altri atti in mio possesso che, i verbalizzanti raccolsero e dopo tre 

mesi, all’inizio del 2001 trasmisero al Tribunale di Torre Annunziata 

al Giudice Tommaso Miranda. 

Ebbi la sensazione che l’iter giudiziario, corretto e normale, 

dovesse soddisfare le aspettative di cui alla richiesta dell’atto di 

denuncia non restava che attendere il tempo necessario per conoscere 

il verdetto. 

A distanza di un anno, e precisamente il 28 febbraio 2002, 

l’ufficio del giudice per le indagini preliminari, in accoglimento della 

richiesta avanzata dal P.M., dispone l’archiviazione degli atti, con il 

seguente provvedimento. 

 

 

 

TRIBUNALE DI TORRE ANNUNZIATA 

Ufficio del Giudice per le indagini preliminari 

IL G.I.P. 

Letti gli atti del procedimento in epigrafe; 

Vista la richiesta di archiviazione avanzata dal P.M.; 

ritenuto che nei fatti, conformemente alle richieste del P.M. 

non si avvisano fatti penalmente rilevanti; 
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che, infatti, dalle indagini di P.G. emerge 

inequivocabilmente come le disposizioni testamentarie relative alla 

Cd. “Eredità Serracapriola” di Matilde ed Elena Maresca di 

Serracapriola in favore del Comune di Sorrento e del Ricovero per 

anziani “Sant’Antonio”- su cui punta particolarmente l’attenzione il 

denunciante – non abbiano ancora trovato esecuzione in quanto 

oggetto di impugnazione ad opera dei parenti delle defunte e siano, 

pertanto, oggetto di altrettante controversie civili mentre la gestione 

delle relative rendite risulta affidata, da un lato, al curatore ed 

esecutore testamentario e, dall’altro, ai familiari delle stesse; 

che, peraltro, non è dato ravvisare estremi di reato nel 

comportamento dei rappresentanti del Sovrano Ordine Militare di 

Malta che dopo aver eretto la fondazione melitense “Matilde Maresca 

di Serracapriola” hanno ritenuto di concedere in locazione i beni 

oggetto del legato con un contratto della durata di otto anni 

rinnovabili, a nulla rilevando, sotto il profilo squisitamente 

penalistico, che le iniziative in favore degli anziani, espressamente 

poste a fondamento delle ragioni della locazione e dell’individuazione 

del beneficiario della stessa, siano state in tutto o in parte disattese; 

letti gli art. 408 C.P.P. 

Dispone l’archiviazione degli atti e ordina la restituzione 

degli atti al P.M. in sede  

Torre Annunziata, 28 febbraio 2002 

Il Giudice 

(dr. Tommaso Miranda) 
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Dal testo riportato mi è sembrato di capire, non essendo un 

operatore del diritto, che: 

i legati in favore del Comune di Sorrento e del Ricovero 

per gli anziani Sant’Antonio disposti dalle donatrici Serracapriola non 

ancora hanno trovato esecuzione, perdurando le impugnative 

giudiziarie da parte dei parenti. 

L’Ordine Militare di Malta, dopo aver eretto la fondazione, 

hanno dato in fitto i beni a terzi e che solamente sotto il profilo 

giuridico risulta legittimo, anche se le iniziative in favore degli anziani 

disposte dalle due Dame,siano state in tutto o in parte disattese. 

La conclusione, inutile dirlo, mi provocò quasi un collasso, 

tanto che fui costretto a sedermi su una panca e l’addetto all’Ufficio 

Titoli del Tribunale, dopo avermi dissetato, mi suggerì di presentare 

atto di opposizione all’archiviazione. 

Non esitai più di tanto e, sempre fiducioso nella Giustizia, 

inoltrai in data 31 gennaio 2002 nuova istanza presso il Tribunale di 

Torre Annunziata che qui riporto per iscritto. 

 

 

Conc: Eredità germane SERRACAPRIOLA – 

SORRENTO; POS. 012677 G.I.P. 

Il sottoscritto Luigi Milano, domiciliato in Sorrento alla 

Via Nastro Verde n. 70, in data 04 settembre 2000 produceva un atto 

di accusa e di denunzia presso codesto On.le Tribunale per 
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inadempienze commesse da Enti pubblici e privati in occasione del 

decesso delle germane Serracapriola che lasciavano in eredità un 

notevole patrimonio in beni mobili ed immobili, che, a distanza di 

diciotto anni dall’evento mortale, ancora non si riesce a far piena luce. 

In verità, la dott.sa Pezzullo A. di codesto Tribunale, in data 05 

settembre 2000 con protocollo n. 10638/00 trasmise gli atti alla 

Guardia di Finanza del Comune di Massa Lubrense per le opportune 

indagini, le quali nel mese di gennaio 2001 furono consegnate al 

Magistrato richiedente. Quali risultati emersero dalle indagini, non è 

dato sapere. Risulta, invece, che in data 13 febbraio 2001 vi sia stata 

una richiesta di archiviazione del fascicolo da parte del Magistrato. 

Richiesta, ad oggi, non ancora accolta. 

Il ricorrente nutre fiducia che la S.V. Ill.ma, dopo aver 

esaminato ed approfondito gli atti in ogni suo aspetto, voglia disporre 

ulteriori indagini da diversi organi di Polizia Giudiziaria, al di fuori 

dell’ambiente nel quale insistono i beni di cui trattasi. 

Vale, infine, la pena significare i motivi che spingono 

l’esponente a veder chiarire la vicenda, in quanto molti beni 

dell’eredità delle N.D. Sorrentine, come dai testamenti, andavano 

destinati al Comune di Sorrento ed ai pensionati sorrentini. 

Con doverosa osservanza, 

Luigi Milano  
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Ma questo atto rimase in silenzio, andò misteriosamente 

disperso tra i fascicoli dell’archivio. 

Lo smarrimento mi assalì al punto di abbandonare ogni 

altra iniziativa, perché solo e privo di amichevoli ed autorevoli 

supporti, la lotta diventava impari e senza alcuna speranza. 

La pubblicazione di tre interventi, uno il 31 gennaio 2001 

sul quotidiano Agorà e il secondo sul Roma del 17 febbraio 2001, a 

firma dell’Avv. Nino Cuomo “Quell’eredità dimenticata” il terzo su 

Agorà a firma di Marcello Coppola dal titolo “Proprietà Serracapriola, 

quale futuro” del 27 agosto 2002: 

 

EREDITA’ SERRACAPRIOLA, IL COMUNE DI 

SORRENTO INADEMPIENTE? 

Son passati quasi sedici anni dalla morte delle duchesse 

Matilde ed Elena Maresca Donnorso Correale Revertera di 

Serracapriola discendenti di nobili famiglie sorrentine ed il cui 

genitore, Giovanni, era stato il primo Podestà della Grande Sorrento 

(città che – nel 1927 – riuniva gli attuali comuni di Sorrento, 

Sant’Agnello, Piano di Sorrento e Meta di Sorrento). Esse sono morte 

rispettivamente il 25 marzo ed il 25 aprile 1985 e non si sa nulla della 

loro eredità a favore del Comune di Sorrento. 

Il 15 gennaio 1998, nella sua qualità di consigliere 

comunale, la dott. Rosalba Palomba, chiese al sindaco, prof. 

Ferdinando Pinto quale era la situazione e quali attività aveva svolto il 

Comune di Sorrento e quali azioni intendeva promuovere per 
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adempiere alle disposizioni testamentarie delle due nobildonne 

sorrentine, anche per evitare la perdita del patrimonio immobiliare 

lasciato in favore della città ed in modo particolare degli anziani. Il 

Sindaco rispose, con lettera della G.M. n. 577 del 29 giugno 1993, era 

stato dato incarico all’avv. Ernesto Procaccino per tutelare gli interessi 

del Comune e che, con altra delibera del 28 gennaio 1998 – dopo 13 

giorni dall’interrogazione – gli era stato esteso l’incarico per ottenere 

il possesso dei beni immobili. Ma poi non si è saputo null’altro! 

Intanto, un cittadino sorrentino – Luigi Milano – il 4 

settembre 2000 ha inviato alla Procura della Repubblica del Tribunale 

di Torre Annunziata un circostanziato “atto di accusa e di denunzia”, 

corredato da tutti i documenti che, con certosina pazienza, è riuscito a 

procurarsi, fra cui i testamenti delle due nobildonne sorrentine. Le 

indagini sono state affidate al Comando di Massa Lubrense della 

Guardia di Finanza che sta raccogliendo tutte le notizie necessarie per 

un primo rapporto all’autorità giudiziaria. 

L’amore per Sorrento di Matilde ed Elena di Serracapriola 

e per la difesa delle sue bellezze naturali era noto. Basterebbe 

ricordare il loro impegno e la loro testardaggine con cui riuscirono ad 

evitare la creazione di una strada che dalla via Capo avrebbe dovuto 

condurre, lungo la costa, a Puolo, distruggendo un angolo di paradiso 

ed uno scenario incomparabile. E le loro disposizioni testamentarie ne 

sono ulteriore prova. Infatti entrambe, hanno lasciato alcune unità 

immobiliari al Comune di Sorrento ed hanno indicato la cura degli 

anziani come utilizzo di gran parte dei loro beni, invitando a costituire 

una fondazione per raggiungere tali scopi. Nel testamento di Donna 

Matilde si legge: Ringrazio per quanto farà il Municipio di Sorrento 
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per i miei carissimi sorrentini”; mentre in quello di Donna Elena è 

detto: “Affido ai cari sorrentini la difesa della integrità di questa 

meravigliosa zona che ho tanto amato e per quanti violeranno questa 

integrità il mio BIASIMO”. 

Che forse il primo “biasimo” dovrà riversarsi su chi ha la 

responsabilità di questa indifferenza ed abulia, per le quali – già la 

stampa di tre anni fa si è interessata, senza alcun esito. Infatti, anche il 

sollecito del 15 ottobre del 1998 della medesima dott. Palomba al 

Sindaco Pinto per apprendere cosa avesse risposto l’avv. Procaccino, 

rimase inevasa. Ci risulta che, in proposito, ci si stia attivando a 

Palazzo Municipale: ritorneremo sull’argomento e forniremo ulteriori 

dettagli sulle singole disposizioni testamentarie delle due munifiche 

nobildonne sorrentine. 
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Figura 6 Maria Elena Maresca Donnorso Correale Revertera Serracapriola 

PROPRIETA’ SERRACAPRIOLA, QUALE FUTURO 

A seguito della morte della Duchessa di Serracapriola, che 

viveva al Capo di Sorrento nella Villa Sorito attualmente dimora del 

sig. Giovanni Russo, una cospicua parte dell’eredità fu destinata alla 

città di Sorrento per volontà testamentaria. Il Comune di Sorrento 

costituì commissioni e nominò avvocati per recuperare, alla 

disponibilità dei cittadini di Sorrento, tali beni patrimoniali. In effetti 
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l’eredità delle Duchesse di Serracapriola consisteva in: Palazzo 

Correale in Piazza Tasso, un appartamento e due negozi situati in via 

Capo. A tal proposito la Duchessa Matilde istituì apposita fondazione 

per la gestione di tali beni a favore degli anziani di Sorrento. Le 

domanda che i sorrentini da anni si pongono è: Che fine hanno fatto e 

chi beneficia di detti beni? Come mai gli anziani di Sorrento non 

hanno ancora avuto la disponibilità di tali beni? Quante generazioni 

dovranno passare affinché ciò avvenga? Il Comune ha fatto il proprio 

dovere per riconoscere la Fondazione e ottenere la disponibilità di tali 

beni? Come mai il collegio dei revisori, che da anni controlla l’operato 

e la gestione del Comune, non si è accorto di tale mancanza che ha un 

valore patrimoniale inestimabile? Di fronte all’inerzia ed al silenzio di 

chi era preposto al Comune di Sorrento, un anziano di Sorrento, 

profondo conoscitore dei fatti esposti, rag. Luigi Milano, ha inoltrato 

esposto-denuncia il 04 settembre del 2000 all’Autorità Giudiziaria e 

precisamente alla Procura della Repubblica di Torre Annunziata 

affinché fosse accertata la verità. Dopo un mese dall’esposto e 

precisamente l’ottobre del 2000 il sig. Milano veniva interrogato dalla 

Guardia di Finanza di Massa Lubrense su delega dell’Autorità 

Giudiziaria, sostituto Procuratore dott. Annamaria Pezzullo, per gli 

accertamenti del caso. Dopo qualche mese e probabilmente a chiusura 

dell’istruttoria svolta, la Guardia di Finanza, agli inizi dell’anno 2001 

trasmette il dossier alla Procura della Repubblica di Torre Annunziata 

e riesce a sapere che il fascicolo dal Pubblico ministero era stato 

trasmesso al GIP dott. Tommaso Miranda con la richiesta di 

archiviazione da parte del sostituto Procuratore, A questo punto il rag. 

Milano con grande sconcerto e meraviglia per la notizia appresa, 

rivolge opposizione adeguatamente motivata contro la richiesta di 

archiviazione e con espresso invito a voler effettuare un supplemento 
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istruttorio con delega alla Polizia Giudiziaria di fuori zona. Nel mese 

di giugno, ritornato al Tribunale Penale di Torre Annunziata veniva a 

conoscenza che il GIP, dott. Miranda, aveva archiviato il 

procedimento. Noi speriamo che il rag. Milano vada avanti e che 

diano incarico ad un avvocato per poter acquisire tutto il fascicolo per 

comprendere per bene e fino in fondo gli argomenti posti alla base di 

un provvedimento del genere e nel caso si ravvisassero eventuali 

responsabilità che sia il Consiglio della Magistratura a dire la sua. 

Intanto gli Anziani di Sorrento ancora aspettano e sono privati di beni 

che ad una cittadina come la nostra sono fondamentali per la III età e 

proprio con lo spirito di acquisire beni provenienti da testamento che 

il Presidente del Circolo degli Anziani di Sorrento, avv. Giorgio De 

Martino, ha deciso di scendere in campo e di dare battaglia perché 

venga fatta giustizia e piena luce su una vicenda che oramai non può 

più essere nascosta e affossata. 

C’è l’attenzione di tutti. Speriamo, questa volta, anche da 

parte del Comune di Sorrento (maggioranza e minoranza). Interpellato 

in proposito, il Presidente del Circolo degli Anziani ha comunicato 

che recentemente, a seguito di un incontro con il Sindaco, lo stesso ha 

ritenuto nominare immediatamente un avvocato affinché si 

interessasse della questione. Poiché è una vicenda importante, che non 

può essere in nessun modo trascurata, ci siamo riproposti di recarci 

presso l’Ufficio Patrimonio per conoscere qualche notizia in più. La 

prossima settimana ve ne daremo conto. 

Marcello Coppola 
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Tutto ciò mi indusse a ripensare a quella faccenda. Vi era 

ancora qualcuno che dimostrava interesse al caso. Fu come 

un’iniezione di sostegno ed incoraggiamento, un barlume di nuova 

speranza a continuare nella lotta. 

La notizia che, in occasione del rinnovo delle cariche 

sociali del centro socio-culturale della terza età, era risultato eletto 

l’Avv. Giorgio De Martino di Sorrento, mi apparve come la “manna” 

sul deserto. 

Non esitai molto per incontrarlo. Era un giorno di 

domenica. In piazza Tasso, seduti al tavolo di un bar, gli chiesi un 

parere più approfondito sul piano tecnico-legale sulla tortuosa e 

fantomatica vicenda del mancato rispetto della volontà testamentarie 

delle sorelle Serracapriola. 

L’argomento si palesò interessante tanto che il neo 

presidente arricchì il suo programma operativo del centro, nella 

certezza di raggiungere i risultati favorevoli, utili allo sviluppo ed alle 

molteplici iniziative programmate in favore degli anziani di Sorrento. 

Alla luce degli atti e dei fatti processuali verificatisi lungo 

tutto l’iter delle vicissitudini che avevo attraversato, il Presidente Avv. 

De Martino, dopo la raccolta di firme da parte di 122 soci, predispone 

un’istanza da inoltrare al Presidente della Repubblica in data 14 
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febbraio 2003. la risposta arriva il 20 febbraio 2003 che qui si 

trascrive: 

 

 

 

 

 

CITTA’ DI SORRENTO 

CENTRO SOCIO- CULTURALE III ETA’ 

 

CHIAR/MO SIGNOR PRESIDENTE DELLA 

REPUBBLICA 

QUIRINALE – ROMA 

 

I sottoscritti, 122 cittadini di Sorrento (NA) rappresentati 

dal loro Presidente, Avv. Giorgio De Martino, si permettono di fare 

istanza alla S.V. affinché venga fatta, finalmente e definitivamente, 

luce su una questione che interessa un terzo della popolazione del 

Comune di Sorrento (ben 4400 persone) 

 

Questi i fatti: 
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In data 25 marzo 1985 decedeva in Sorrento la Duchessa 

MARIA MATILDE MARESCA DONNORSO CORREALE 

REVERTERA SERRACAPRIOLA, lasciando parte del suo cospicuo 

patrimonio, consistente in: palazzo “Correale” sito nella Piazza 

principale di Sorrento ovvero Piazza Tasso, un appartamento e due 

negozi situati sempre in Sorrento, Via Capo. 

La Duchessa, comunemente detta MATILDE DI 

SERRACAPRIOLA, istituì apposita fondazione denominata 

“MATILDE MARESCA DI SERRACAPRIOLA” per la gestione di 

tali beni a favore degli Anziani di Sorrento. Tale donazione doveva 

essere approvata dal Consiglio Comunale di Sorrento entro un anno. 

Risulta per tabulas che tale fondazione non fu mai legittimata 

dall’Amministrazione Comunale di Sorrento. Non si capisce, poi, 

come mai, il collegio dei revisori che da anni controlla l’operato e la 

gestione del Comune non si sia accorto di tale mancanza, che ha un 

valore patrimoniale inestimabile. 

Di fronte all’inerzia degli Amministratori Sorrentini, il rag. 

Luigi Milano, facente parte del Centro della Terza Età, inoltrò un 

dettagliato Esposto-Denuncia il 04 settembre 2000 all’Autorità 

Giudiziaria e precisamente alla Procura della Repubblica di Torre 

Annunziata (NA), affinché venisse accertata alla veridicità dei fatti di 

cui innanzi. 

Nell’Ottobre del 2000 il rag. Milano venne interrogato 

dalla Guardia di Finanza di Massa Lubrense (NA), su delega 

dell’Autorità Giudiziaria, Sostituto Procuratore dott.sa Anna Maria 

PEZZULLO, per gli accertamenti del caso. 
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Dopo qualche mese, probabilmente a chiusura 

dell’istruttoria svolta, la Guardia di Finanza, nel Gennaio 2001, 

trasmise il dossier alla Procura della Repubblica di Torre Annunziata. 

Dopo parecchi mesi il rag. Luigi Milano, non avendo avuto 

notizia dei fatti narrati innanzi, si recò presso il Tribunale per avere 

notizia. 

Con grande meraviglia, egli seppe che il fascicolo dal P.M. 

era stato trasmesso al GIP Dr. Tommaso MIRANDA con la richiesta 

di archiviazione. 

Sconcertato per la notizia appresa, il rag. Milano propose 

opposizione motivata contro la richiesta di archiviazione, con espresso 

invito di effettuare un supplemento di istruttoria con delega alla 

Polizia Giudiziaria di fuori zona. 

Nel giugno 2002, egli apprese che anche il GIP dott. 

Miranda aveva archiviato il procedimento. 

Non si capisce il perché la denuncia di Milano non ha 

trovato albergo; gli Anziani di Sorrento sono stati privati e spogliati di 

beni a loro devoluti per Volontà Testamentaria e, loro malgrado, sono 

costretti ricorrere alla S.V. per ottenere quello che a loro spetta per 

diritto. Gli Anziani di Sorrento si rivolgono alla S.V. affinché: venga 

riaperto il giudizio; che vengano effettuate indagini più appropriate; 

che venga ascoltato di persona il rag. Luigi Milano dal P.M. 

incaricato. 

Sorrento, 14 febbraio 2003 

 



Distribuzione gratuita Pagina 52 di 70 
 

Il Presidente 

Avv. Giorgio DE MARTINO 

 

 

SEGRETARIO GENERALE 

DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 

 

Egregio Avvocato, 

rispondo all’istanza da Lei inviata al Presidente della 

Repubblica. Comprendo il disagio per l’incresciosa situazione ivi 

descritta. 

Tuttavia, nonostante ogni migliore intenzione, debbo farLe 

presente che il Capo dello Stato non interferisce con la funzione 

giurisdizionale, il cui autonomo ed indipendente esercizio è 

costituzionalmente riservato alla magistratura. 

Non risulta pertanto possibile compiere in questa sede una 

valutazione dei fatti da Lei evidenziati, né in alcun modo intervenire 

nel senso da Lei auspicato. 

Cordiali saluti 

Il Direttore dell’Ufficio 

(Dr. Guglielmo Garri) 
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A seguito delle contrastate vicende giudiziarie l’Avv. Nino 

Cuomo lancia l’allarme sul periodico “Informa Città” di Sorrento con 

un articolo del 07 marzo 2003 dal titolo “Serracapriola, si rischia 

l’eredità” del seguente tenore. 

Fra pochi giorni ricorre il 18° anniversario della morte di 

Donna Matilde di Serracapriola (25 marzo) - e dopo un mese quella 

della sorella Elena - entrambi figlie del primo Podestà della Grande 

Sorrento, Duca Giovanni Maresca di Serracapriola. Lasciti - da parte 

di tutte e due - in favore della Città di Sorrento e degli anziani della 

comunità sorrentina. Ma quale è il loro destino? Nei primi mesi di due 

anni denunziammo alla stampa l’immobilismo della Pubblica 

Amministrazione rendendo noto un esposto da parte di Luigi Milano, 

un privato cittadino, al Comando della Finanza del Comune di Massa 

Lubrense ed alla Procura della Repubblica di Torre Annunziata. 

Eppure il 15 ottobre 1998 la dott. Rosalba Palomba, allora consigliere 

comunale, interrogava il Sindaco Pinto per conoscere quale fosse la 

situazione. Nessuna notizia, abulia totale, pericolo di perdere il 

beneficio: si sa solo che, nel 1993, fu dato incarico all’Avv. Ernesto 

Procaccino di tutelare gli interessi di Sorrento. Ma poi? Nessuna 

nuova! Secondo un antico proverbio “Nessuna nuova, buona nuova”, 

ma sembra che, in questo caso il proverbio citato sia stato sfasato. 

Almeno fino ad oggi! I fatti sembrano compromettere le finalità di 

Donna Matilde perché la denunzia di Luigi Milano, presentata alla 

Procura della Repubblica presso il Tribunale di Torre Annunziata il 04 

Settembre 2000, pare sia finita, con provvedimento del GIP, Tommaso 

Miranda, del Giugno 2002, che ha archiviato il procedimento, 
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conformemente alla richiesta del Sostituto Procuratore, Anna Maria 

Pezzullo. Da questa notizia il Presidente del Centro Sociale Anziani di 

Sorrento, avv. Giorgio De martino, si è attivato con una sottoscrizione 

con 122 firme, rivolgendosi al Presidente della Repubblica per un suo 

intervento. 

Purtroppo la risposta del Capo dello Stato, che non si è 

fatta attendere, non aiuta perché viene riferito che non è nei suoi poteri 

di intervenire in un “affare “ giudiziario. Ed il dinamico presidente nel 

manifestare la sua amarezza per un grave torto che si riversa, in modo 

particolare, sugli anziani della città che egli rappresenta - per la quasi 

plebiscitaria elezione dello scorso anno - ha dichiarato: “Per la veste 

che rivesto non mi fermo; sto esaminando la possibilità di ricorrere 

alla Corte Europea per i Diritti dell’Uomo”. Ma qual è la situazione? 

Per quanto riguarda l’eredità di Donna Elena il tutto è nelle mani di un 

amministratore giudiziario essendo l’eredità oggetto di un 

procedimento per accertare quale dei tanti testamenti esistenti. 

Il problema, invece, riflette l’eredità di Donna Matilde che 

ha nominato suo erede universale il Sovrano Ordine di Malta (salvo 

un legato in favore del Comune di Sorrento - in nuda proprietà - di un 

appartamento sito in Sorrento alla via Capo n. 10) prescrivendo 

l’istituzione di una Fondazione per assistenza agli anziani. Il 

Presidente del Circolo Anziani, De martino, ha dichiarato che non si 

fermerà ed ha promesso nuove rivelazioni che registreremo e 

renderemo note in una prossima nota,perché coinvolgerà fatti ed 

eventi che Sorrento poco conosce, come nulla sa della probabile 

perdita dell’eredità Serracapriola. E si è recato al Comune per 

sollecitare chiarezza sulla procedura giudiziaria in corso. 
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Avv. NINO CUOMO 

 

 

In verità il riscontro presidenziale corretto nella forma 

lessicale ma non esaustivo nella sostanza per le aspettative degli 

anziani. 

L’invocato appello rivolto al presidente Ciampi che è anche 

Presidente dell’organo di controllo della magistratura (C.S.M.) forse, a 

mio sommesso parere, avendo ricevuto tutte le copie degli atti 

giudiziari poteva nella Sua autorevole discrezionalità anche disporre 

accertamenti sulle eventuali superficialità commesse da qualche 

magistrato. 

La decisione finale è stata astuta, mi ha lasciato di 

“cicisbecco” come direbbe Granzotto. La nota presidenziale non 

incontrò favorevole accoglimento neanche dall’Avv. De Martino, 

difensore degli Anziani, perché priva di iniziativa, intese in ordine alla 

legittima tutela degli interessi di parte. Ma gli organi di informazione 

non desistono alla vicenda “Serracapriola”, l’argomento essendo 

sentito e seguito dalla comunità locale, ritornano ad interessare i 

cittadini con l’articolo del 14 marzo 2003 di Nino Cuomo apparso sul 

quotidiano “Il Mattino” che intitolava: “Donna Matilde, gli anziani 

aspettano la sua eredità”. Che fine ha fatto l’eredità Serracapriola 

destinata agli anziani di Sorrento? Sono ormai 18 anni che i canoni di 

locazione di un grande negozio in via Capo – che secondo la volontà 

testamentaria della duchessa Matilde devono essere versati al Comune 

per la terza età – non finiscono nelle casse comunali. 
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Un’inadempienza inconcepibile. Ora, stanco di questi ritardi, il 

Circolo anziani di Sorrento ha sollecitato il Comune e ha chiesto che 

venga fatta chiarezza al più presto su una situazione a dir poco 

complicata. A richiamare all’onore delle cronache i problemi 

dell’eredità delle duchesse Matilde ed Elena di Serracapriola, che 

avevano voluto lasciare “un loro fiore” a Sorrento cui erano legate sia 

per essere discendenti dei Correale (munifici donatori a Sorrento di un 

grande patrimonio quale il Museo a loro intitolato) sia per essere 

sorelle del duca Giovanni, primo Podestà della “grande” Sorrento, 

sono state una lunga serie di interventi da parte di cittadini e 

associazioni. Ma prima di entrare nell’argomento, va ricordato che se 

la macchia di verde della Punta del Capo – che oggi il Comune sta per 

acquistare - è ancora intatta lo si deve alla strenua difesa negli anni 

Cinquanta delle due duchesse contro la progettazione di una strada 

che, attraversando questa zona panoramica e archeologica, doveva 

condurre alla Marina di Puolo. 

Una denuncia da parte di un cittadino, Luigi Milano, al 

comando della Finanza di Massa Lubrense e alla Procura della 

Repubblica di Torre Annunziata; una lettera al Presidente della 

Repubblica per chiedere un suo intervento in seguito al decreto di 

archiviazione del Gip Tommaso Miranda, da parte di Giorgio De 

Martino (presidente del Circolo anziani di Sorrento) con il proposito 

di ricorrere alla Corte Europea per i diritti dell’uomo; e ancora, una 

precedente interrogazione (del 15 ottobre 1998) da parte del 

consigliere comunale Rosalba Palomba all’allora Sindaco Ferdinando 

Pinto per conoscere quale fosse la situazione. Sono stati questi gli 

interventi a pioggia che hanno agitato le acque intorno ai fondi 

destinati agli anziani di Sorrento. Si tratta di due situazioni diverse 
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perché la successione di Donna Matilde, apertasi il 25 marzo 1985, è 

stata regolata da testamenti olografi del 04 dicembre 1982 e 24 

dicembre 1982, quella invece della sorella Elena, apertasi il 25 maggio 

dello stesso anno, costa in diversi testamenti che hanno dato origine a 

un contenzioso sulla loro validità. Un altro giudizio, intanto, pende 

innanzi alla sezione distaccata di Sorrento del Tribunale di Torre 

Annunziata, promosso dal Comune di Sorrento per ottenere il 

riconoscimento della titolarità del rapporto di locazione del grande 

negozio di via Capo e vedersi versare i relativi canoni di locazione 

corrisposti. Ci si domanda perché dal 1985 si è atteso fino al 19 

maggio 1998 soltanto per conferire il mandato a un legale per un 

giudizio che è iniziato il 14 luglio 2002. 

Ma il discorso più interessante – e oseremmo dire più grave 

- riguarda l’istituzione della Fondazione “Matilde Maresca 

Serracapriola” alla quale avrebbe dovuto provvedere l’Ordine di 

Malta, sempre allo scopo d’aiutare gli anziani sorrentini. A tutt’oggi 

non risulta che sia stata istituita alcuna fondazione, efficiente e 

operante secondo le leggi dello Stato Italiano. Da qui la protesta del 

Presidente del Circolo Anziani di Sorrento. Che gli anziani da tutelare 

siano i sorrentini lo si deduce da alcune affermazioni dei testamenti di 

Donna Matilde: “La casa la lascio al Municipio di Sorrento, il Sovrano 

Ordine di Malta e il Sovrano Ordine Costantiniano di San Giorgio per 

quanto faranno per gli anziani a me sempre cari”, “Ringrazio per 

quanto farà il Municipio di Sorrento per i miei carissimi sorrentini”, 

“...la casa al Parco Sereno al Capo di Sorrento al Municipio di 

Sorrento per gli anziani”. Per questa finalità il Comune di Sorrento è 

inattivo e non si giustifica anche il mancato intervento nel giudizio sui 

testamenti di Donna Elena. Dipenderà infatti da quale dei vari 
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testamenti verrà ritenuto valido se a beneficiarne sarà la città oppure 

altri eredi. 

Il giorno successivo 15 marzo 2003 sempre sul quotidiano 

“Il Mattino” a firma di M.d’Esp. dal titolo: “Per l’eredità Serracapriola 

dieci anni di dispute legali”. 

Sull’eredità di Matilde ed Elena Maresca di Serracapriola, 

interviene il Comune di Sorrento. “In questa vicenda – chiarisce una 

nota diffusa dal Comune – l’amministrazione è attenta e vigile anche 

se ci sono ancora molti aspetti da chiarire”. 

Del resto tutte le relative azioni sono state promosse dal 

Comune già a partire nel 1993 che oggi tiene a sottolineare “che 

esistono più cespiti in donazione, descritti in diversi testamenti di 

Matilde ed Elena Maresca di Serracapriola”. In particolare, per quello 

che attiene ai beni di Matilde, il lascito a favore del Comune di 

Sorrento aveva per oggetto due cespiti: il primo a via Capo n. 10, 

Parco Serena, per il quale veniva disposto il trasferimento della nuda 

proprietà. Successivamente, il Comune nell’accettare il legato 

testamentario, conferiva l’incarico al notaio Ugo De Cesare per le 

trascrizioni alla Conservatoria di Napoli. Di conseguenza si mettevano 

in atto le procedure per conseguire il loro possesso materiale. 

Contro l’iniziativa perveniva però all’amministrazione una 

comunicazione dell’avvocato Finiguerra, in rappresentanza degli eredi 

Serracapriola, che invitava il Comune a non “turbare il possesso dei 

propri assistiti”. Quindi, sempre nel 1993, fu incaricato dall’allora 

Sindaco Marco Fiorentino l’avvocato Procaccino di costituirsi contro 

il Tribunale di Sorrento a fine di ottenere “la messa in possesso dei 
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beni e dei cespiti donati”. E oggi il giudizio pende ancora presso il 

Tribunale di Torre Annunziata, Sezione di Sorrento. 

Per quanto attiene invece l’eredità di Elena di Serracapriola 

si disponeva degli stessi beni con più testamenti. Con quello datato 12 

gennaio 1984, veniva istituita a erede universale la Fondazione Domus 

Mariae di Elena di Serracapriola. Nello stesso testamento, tra l’altro si 

legge: “La fondazione darà in uso al Comune di Sorrento il fabbricato 

alla Piazza Tasso (Palazzo Correale), finché esso sarà valido difensore 

della fondazione e promotore di carattere culturale attinenti alle 

finalità dell’Ente”. Il controllo circa la realizzazione di questi fini 

veniva affidato all’organo direttivo della fondazione che avrebbe 

eventualmente potuto revocare al Comune l’uso dell’immobile. Le 

disposizioni testamentarie d’Elena di Serracapriola sono state però 

contestate dagli eredi e l’eredità è stata dichiarata “giacente” mentre è 

stato nominato, dalla I Sezione Civile del Tribunale di Napoli, 

l’avvocato Gomez d’Ayala quale curatore testamentario. Infine, per 

tutelare i diritti del Comune, nel maggio 2002, con determina del 

dirigente del Dipartimento economico, è stato nominato l’avvocato 

Giuseppe Galgano, “per accertare allo stato i termini e le effettive 

volontà delle Nobildonne”. Il giudizio è in corso presso il Tribunale di 

Napoli. 

M. d’Esp. 

 

L’ultima alternativa possibile nel progetto studiato 

dall’avvocato De Martino riguardava, come ultima ratio, il ricorso alla 

Corte Europea dei diritti dell’uomo presso il Consiglio d’Europa di 
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Strasburgo. Così in data 3 maggio 2003, iniziò la procedura inviando 

il ricorso che potete leggere come in appresso: 

 

ALLA CORTE EUROPEA DEI DIRITTI DELL’UOMO 

C/O CONSIGLIO D’EUROPA 

FRANCIA  

 

I sottoscritti 122 cittadini di Sorrento (NA), rappresentanti 

dal loro Presidente, Avv. Giorgio De Martino, si permettono di fare 

istanza alla S.V. affinché venga fatta, finalmente e definitivamente, 

luce su una questione ereditaria che interessa un terzo della 

popolazione del Comune di Sorrento (ben 4400 persone) 

 

Questi i fatti: 

in data 25 marzo 1985 decedeva in Sorrento la Duchessa 

MARIA MATILDE MARESCA DONNORSO CORREALE 

REVERTERA di SERRACAPRIOLA lasciando, parte del suo 

cospicuo patrimonio per la istituzione di un’apposita Fondazione 

denominata “MATIDE MARESCA SERRACAPRIOLA” per la 

gestione di tali beni a favore degli Anziani di Sorrento. Tale 

disposizione successoria doveva essere approvata dal Consiglio 

Comunale di Sorrento entro un anno e dare precedenza alla 

costituzione dell’Ente da parte del Sovrano Ordine Militare di Malta 

beneficiario della massa ereditaria.  
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Risulta per tabulas che tale fondazione non fu mai istituita 

ne sollecitata dall’Amministrazione Comunale di Sorrento. Non si 

capisce poi, come mai, il Consiglio dei Revisori, che da anni controlla 

l’operato e la gestione del Comune, non si sia accorto di tale 

mancanza, che ha un valore patrimoniale inestimabile. 

Di fronte all’inerzia degli Amministratori Sorrentini, il rag. 

Luigi Milano, facente parte del Centro Anziani della Terza Età, inoltrò 

un dettagliato Esposto-Denunzia il 04 settembre 2000 all’Autorità 

Giudiziaria e precisamente alla Procura della Repubblica di Torre 

Annunziata (NA), affinché venisse accertata la veridicità dei fatti di 

cui innanzi. 

Nell’ottobre del 2000 il rag. Luigi Milano venne 

interrogato dalla Guardia di Finanza di Massa Lubrense (NA), su 

delega dell’Autorità Giudiziaria, Sostituto Procuratore dott. Anna 

Maria Pezzullo, per gli accertamenti del caso. 

Dopo qualche mese, probabilmente a chiusura 

dell’istruttoria svolta, la Guardia di Finanza, nel gennaio 2001, 

trasmise il dossier alla Procura della Repubblica di Torre Annunziata. 

Dopo parecchi mesi il rag. Luigi Milano, non avendo avuto 

notizia dei fatti narrati innanzi, si recò presso il Tribunale per avere 

notizie. 

Con grande meraviglia, egli seppe che il fascicolo dal P.M. 

era stato trasmesso al GIP Dr. Tommaso MIRANDA con la richiesta 

di archiviazione. Sconcertato per la notizia appresa, il rag. Luigi 

Milano propose opposizione motivata contro la richiesta di 
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archiviazione, con espresso invito di effettuare un supplemento di 

istruttoria con delega alla Polizia Giudiziaria di fuori zona. 

Nel giugno 2002, egli apprese che anche il GIP Dr. 

Tommaso MIRANDA aveva archiviato il procedimento. 

Eletto nel maggio 2002 il sottoscritto a Presidente del 

Centro Sociale della Terza Età, leggendo l’incartamento inerente la 

successione della de cuius MATILDE, ha rilevato che: l’istituzione 

della Fondazione “MATILDE MARESCA SERRACAPRIOLA” alla 

quale avrebbe dovuto provvedere il Sovrano Ordine Militare di Malta, 

sempre per lo scopo di aiutare gli Anziani Sorrentini, a tutt’oggi non 

risulta che sia stata istituita in un Ente giuridicamente tutelabile ed 

operante secondo le leggi dello Stato Italiano. 

Per questa ragione, i beni lasciati per testamento devono 

essere devoluti al Comune di Sorrento per l’assistenza agli Anziani 

Sorrentini tramite il Centro Socio-Culturale della Terza Età di 

Sorrento. Che gli “Anziani” da tutelare siano “Sorrentini” lo si deduce 

da alcune affermazioni del testamento di Donna Matilde allorché 

afferma: “ringrazio il Sovrano Ordine Militare di Malta ed il Sovrano 

Ordine Costantiniano di San Giorgio per quanto faranno per gli 

Anziani a me sempre cari”, e poi, “ringrazio per quanto farà il 

Municipio di Sorrento per i miei carissimi Sorrentini”. 

Solo in data 18 luglio 2002 l’Amministrazione Comunale 

di Sorrento ha nominato un avvocato per accertare il rispetto delle 

effettive volontà della Nobildonna MATILDE di SERRACAPRIOLA. 

Tutto ciò permesso, il sottoscritto Avvocato, nella qualità 

di cui innanzi, ritenendo che il legato a favore degli Anziani di 
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Sorrento possa essere in pericolo per la prescrizione (usucapione) si 

rivolge a questa Giustizia affinché vengano tutelati gli Anziani di 

Sorrento ed ordinata l’esecuzione delle volontà di Donna Matilde di 

Serracapriola in favore degli Anziani Sorrentini contro ogni inesatta o 

inefficace in favore che possa sottrarre agli stessi i benefici che ne 

deriverebbero dalla bontà di una Nobildonna Sorrentina. 

Sorrento, 03 maggio 2003 

 

IL PRESIDENTE 

(avv. Giorgio DE MARTINO) 

 

 

A distanza di circa due anni ed esattamente il 10 febbraio 

2005, la terza sezione della Corte notificava il dispositivo negativo in 

ordine al ricorso, che ritengo opportuno riportare: 

 

Strasburgo 10 feb 2005  

Egregio Signore, 

La informo che in data 04 febbraio 2005 la Corte europea 

dei Diritti dell’Uomo, nella camera di consiglio composta da un 

comitato di tre giudici (L.Caflisch, presidente, M.Tsatsa-Nikolovska e 

David Thor Bjorgvinsson); ai sensi del combinato disposto degli 

articoli 27 e 28 della Convenzione, ha dichiarato irricevibile il ricorso 
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in oggetto, non risultando soddisfatte le condizioni fissate dagli 

articoli 34 o 35 della Convenzione. 

Tenuto conto dell’insieme degli elementi di cui dispone, e 

nell’ambito della sua competenza a conoscere delle circostanze 

esposte, la Corte non ha riscontrato alcuna palese violazione dei diritti 

e delle libertà garantiti dalla Convenzione o dai suoi Protocolli. 

La decisione della Corte è definitiva e non può essere 

oggetto di ricorsi davanti alla Corte, compresa la Grande Camera, o ad 

altri organi. La Cancelleria della Corte non sarà in grado di fornirLe 

altre precisazioni sulle deliberazioni assunte da parte del Comitato e 

nemmeno di rispondere alle eventuali lettere che Lei potrebbe inviare 

riguardo alla decisione resa nel presente ricorso. Lei non riceverà 

ulteriori documenti della Corte in relazione a tale decisione e, 

conformemente alle direttive della Corte, il Suo fascicolo verrà 

distrutto entro un anno a far data dall’invio della presente lettera. 

La presente comunicazione è fatta in applicazione 

dell’articolo 53s 2 del regolamento della Corte. 

Distinti saluti. 

 

Per il comitato 

dott. Vincent Berger 

Cancelliere di sezione 
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Così, purtroppo, dopo quindici anni e senza alcun personale 

interesse, si è conclusa la lotta che, per rispetto delle volontà delle 

sorelle Serracapriola ed affetto verso gli anziani sorrentini, intrapresi 

con calore, costanza e tenacia. 

La narrazione cronologica degli eventi unitamente alla 

raccolta dei vari atti legali, mi inducono ad alcune considerazioni di 

ordine legale, morale ed etico, nella consapevolezza che posso anche 

essere ricorso in errori di valutazioni soggettive, ma gli accadimenti 

verificatisi nella vicenda delle Serracapriola mi hanno profondamente 

sfiduciato e rattristato per i comportamenti della società che ci 

circonda. 

Sorge spontanea la domanda: che cosa è la Giustizia? E’ 

quella raccolta di norme, di regole e provvedimenti predisposti 

dall’uomo, il quale la sa amministrare tenendo in conto varie 

spaccature della persona che ne fa richiesta: ricchezza, amicizia, 

ideologia, politica, posizione sociale, stato ambientale ed interessi del 

proprio tornaconto. A questi attributi a quella italiana bisogna 

aggiungere il deprecabile record dei tempi lunghi che, in molti casi, 

una decisione arriva dopo la morte del richiedente. Gli episodi innanzi 

descritti sull’affare delle Serracapriola è una lampante testimonianza. 

Nessun organo della magistratura adita ha inteso affrontare la 

problematica dalle radici, adducendo motivazioni recondite e non 

surrogate da giudici inerenti la tematica interessata alla parte 

defraudata, cioè gi anziani, ormai fuori dalla società qui genialmente 

indicati come “i rottamati”. 
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Non essendo operatore del diritto non sono riuscito a 

comprendere, purtroppo, l’affermazione del giudice del Tribunale di 

Torre Annunziata che l’ordine dei Cavalieri di Malta avrebbe 

provveduto all’istituzione della fondazione “Domus Mariae” di 

Serracapriola, in assenza del componente del Comune di Sorrento 

eletto dal Consiglio Comunale giusto quanto disposto dalle due 

germane Serracapriola nei rispettivi testamenti olografi. 

Mi appare, altresì misterioso che la fondazione, unica parte 

deputata a stipulare un controllo di fitto per 99 anni al sig. Giovanni 

Russo della villa “Il Sorito”, senza informarne il Comune di Sorrento, 

delegato dalle donatrici a tutelare e salvaguardare il prezioso cespite. 

Altro evento inspiegabile riguarda il mancato versamento 

in favore del “Ricovero sorrentino Sant’Antonio” legato testamentario 

di Lire 15.000.000 annui rivalutabili che la Presidente sig. Concetta 

Alfaro Fiorentino aveva richiesto a S.M.O. di Malta, responsabile 

ottemperante. 

Nel mese di ottobre 1988 il Balì Gr.Cr. del S.M.O. di 

Malta, si impegnava a dar seguito alla volontà dell’illustra defunta, 

non appena la Fondazione incominciava a percepire le disponibilità 

finanziarie. Questo impegno e questa promessa, sino al giugno 2006, 

non è stata ancora rispettata. 

Un altro “pateracchio” che non trova alcuna 

giustificazione, riguarda l’appartamento sito al Parco Sereno al Capo 

di Sorrento che, per volontà delle donatrici, venne assegnato al 

Comune di Sorrento per aiutare gli anziani, che ne poteva disporre 

dopo la morte del Prof. Fabrizio che l’occupava vita natural durante. 
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Si da il caso che, purtroppo, il beneficiario da alcuni anni è 

deceduto, ed il Comune di Sorrento non ancora ha provveduto a 

legittimare il suo diritto di possesso, procurando un danno agli anziani 

che vengono privati delle entrate ad essi spettanti, giusto il disposto 

testamentario. 

Giova ricordare, però che il Comune di Sorrento è ancora 

in lite giudiziaria presso il tribunale di Napoli e l’Avv. Giuseppe 

Galfano, nominato per la difesa dal maggio 2002, non ancora è 

riuscito ad accertare allo stato i termini delle controversie in atto con 

le parti avverse. Si sta puntualmente verificando la profezia del 

compianto Marchese Avv. Luigi Buccino Grimaldi, difensore di un 

erede, che disse, all’epoca dell’apertura della successione delle 

Serracapriola, questo giudizio avrebbe avuto la durata di almeno 

trent’anni. I fatti gli stanno dando ragione, il percorso è ancora lungo, 

siamo al ventunesimo anno . 

Questa prospettiva mi rattrista, e non poco, perché, forse mi 

priva la possibilità di vedere trionfare il bene sul male, il giusto contro 

l’ingiusto e il legittimo sull’illegittimo, che spesso appartiene solo ai 

potenti. 

Non ci sono parole per esprimere l’indignazione, il 

biasimo, la rabbia di fronte al massacro che è stato commesso da 

persone, Enti pubblici e privati, e che si è prodotto in furti ed ai danni 

della parte più debole: la comunità degli anziani sorrentini. 

Quello che potrebbe accadere in futuro su questi lasciti, 

sarà oscuro e tenebroso, perché le forze occulte dell’essere umano 

sono impenetrabili ed illimitabili. 
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Allora molti si chiederanno, come mai? 

La risposta la potranno dare solo quelle persone che di 

questi beni ne stanno beneficiando. 

A me non resta che esprimere, alle nobildonne Matilde ed 

Elena Maresca Donnorso Revertera Serracapriola, la più sentita 

gratitudine a nome degli anziani sorrentini, per la benevolenza e la 

munificenza dimostrata nel ricordarsi di noi, anche se altri hanno 

usurpato meritandosi il loro “eterno biasimo”. 

Luigi Milano 



Distribuzione gratuita Pagina 69 di 70 
 

Elenco dei nomi inseriti 

Duca Nicola Maresca 

Duca Giovanni Maresca 

S.A.R. Duchessa Anna D’Aosta 

Notaio Adolfo Cannavale 

Prof. Ferdinando Pinto  

Prof. Vittorio Fabrizio 

Notaio dott. Ugo De Cesare 

Signora Anna Cappiello 

Giudice Dr. Catalano 

Avv. Giulio Gomez d’Ayala 

Signora Concetta Alfaro 

Dott. Bruno Alfaro 

Gran Cancelliere Felice Catalano 

Signora Giovanni Russo 

On. Antonio Parlato 

On. Luigi Manna 

Sig. Gennaro Astarita 

Sig. Antonio Mormone 
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Dott. Rosalba Palomba 

Avv. Ernesto Procaccino 

Signor Marco Fiorentino 

Giudice Dr. Tommaso Miranda 

Giudice Dr. Anna Maria Pezzullo 

Avv. Nino Cuomo 

Signor Marcello Coppola 

Avv. Giorgio De Martino 

Dott. Guglielmo Gornì 

Avv. Giuseppe Galgano 

Dr. Vincenzo Berger 

Avv. Luigi Buccino Grimaldi 


